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studio della Religione fu sempre considerato 
uno fra i principali precetti del Giudaismo. 

L' educazione religiosa degli Israeliti non fu giam- 
mai limitata all' acquisto delle abitudini d' osservanza 
dei precetti rituali; ma anzi la scienza medesima 
della Religione, raccomandata tanto vivamente da Mosè, 
dai Profeti, e dai Dottori, fu sempre il patrimonio 
della grande pluralità degli Israeliti. 

Fra tanti studiosi era ben naturale che sorgessero 
moltissimi Dotti, e molti grandi scrittori ; e così av- 
venne. A chi consideri il piccolo numero dei pro- 
fessanti la Religione Israelitica, apparirà meraviglio- 
samente sproporzionata ad esso la quantità delie opere 
che compongono la Biblioteca giudaica. 

La libertà di interpretazione, e di discussione, 
1' assenza assoluta di gerarchia, di simboli, di pro- 
fessione canonica d' articoli di confessione religiosa, 
le svariatissime condizioni d' incivilimento in cui creb- 
bero per tanti secoli gli scrittori di giudaismo, fa- 
rebbero supporre a priori che fossero divisi in mol- 
teplici scuole, e sistemi, che si dichiarassero a vi- 
cenda scismatici. 

Lungi da ciò: Il Caraismo medesimo che riget- 
tando ih teoria ogni autorità tradizionale, segna la 
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maggior divisione nata nel giudaismo, è perfettamente 
d'accordo con noi Rabbaniti in ogni punto di Dogma; 
e solo forma scisma nel modo d'esecuzione di alcuni 
precetti. Le più ardite riforme, le stesse più audaci 
innovazioni proposte, ed in questi ultimi tempi in 
qualche parte attivate, non toccano menomamente al 
Dogma, per tutti, e sempre sacro e santo. 

Dai Profeti ai Soferim, dai Dottori della Misnà 
ai pensatori di questo secolo, corre una non inter- 
rotta serie di sviluppi, esplicazioni, applicazioni delle 
grandi dottrine, dei precelti immortali rivelati dal 
Signore a Moisè, e nel Pentateuco conservati. I varii 
sistemi di filosofìa, tutti i rami dello scibile umano, 
il progressivo sviluppo delle intelligenze, la diffusione 
del sapere e della civiltà, tutto contribuì e contri- 
buisce a far ammirare qualche particolare di questa 
sintesi suprema dell' umano perfezionamento. Gli 
scritti pertanto che da Moisè sino ai nostri giorni 
riguardano immediatamente, oppure mediatamente la 
Religione, servire debbono a farsi del Pentateuco il 
concetto che la fase di civiltà cui siamo giunti ci 
permette di fare. 

Ed in vero, la eterna verità delle Dottrine inse- 
gnate nel sommo Libro, la perfezione de' suoi pre- 
cetti, la mirabile armonia che ne collega tutte le 
parti, hanno d' uopo certamente di essere dimostrate, 
di essere poste in evidente luce, di essere prodotte 
alle menti nella loro semplicità, nel loro insieme, 
nel loro confronto con tutte le opere umane: la 
perfetta morale che il Pentateuco comanda , vuole 
essere insinuata con ogni argomento che valga a farla 
meglio apprezzare, più profondamente sentire, e più 
attivamente esercitare. 

Mentre dall' un lato la Perfezione del sommo Libro 
lo guarentiva per tutti i tempi dalle scissure profon- 
de, mentre la Parola di Dio che vi è scritta, esce 
più luminosa pei progredimenti successivi dell'urna» 
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nità, la forma del Pentateuco rendeva necessaria una 
voluminosa Biblioteca per preparare le menti alla 
matura convinzione della sua divina origine, lnfatto 
le più alte verità vi sono sinteticamente insegnate 
in brevi sentenze, i più gravi e necessarii precetti 
morali imposti talora in due o tre parole, la più 

Eran parte della pratica applicazione dei riti e delle 
eggi civili e criminali, consegnata alla Tradizione 
orale, e scritta soltanto per sommi capi, in guisa che 
la via ne sia invariabilmente tracciata. 

Oltre trenta secoli di vita religiosa degli Israeliti, * 
depositarii e conservatori della Bibbia, consecrarono 
la verità della esposizione tradizionale dei riti imposti 
ad essi nel Pentateuco. Oltre trenta secoli di vita 
morale esemplare degli Israeliti, e di perfezionamento 
morale progressivo dell' umanità, sono il prodotto 
dell' adozione dei principii di questa Legge. Oltre 
trenta secoli di progresso intellettuale dell' umanità 
recano ognora novelle dimostrazioni alla verità del 
Monoteismo e delle conseguenze tutte di questa vi- 
tale Dottrina, insegnate dal Mosaismo. Oltre trenta 
secoli insomma dimostrano ad evidenza che la Pa- 
rola di Dio espressa in esso Libro è la sintesi su- 
prema del Vero e del Bene, iniziò Y umana civiltà, 
ne guida il progresso, e ne reca in seno il perfe- 
zionamento. 

Niuno pertanto potrebbe confidare di farsi il con- 
cetto possibile nella fase di progresso cui siamo giunti 
della sublimità del Pentateuco, ripudiando lo studio 
della storia del genere umano, e del progredire di 
tutti i rami dello scibile, dal giorno eternamente me- 
morabile in cui la Rivelazione del Sinai apri nel 
mondo delle intelligenze e degli affetti Y èra di sen- 
sibile progresso pel genere umano. 

La vita intera d' un uomo dedicata onninamente 
a questi sludii basterebbe appena a dargli un' idea 
della dimostrazione analitica e scientifica delle verità 
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religiose, dello sviluppo e della diffusione di esse, 
della pratica applicazione delle loro conseguenze mo- 
rali e civili nella vita dei popoli , del graduale di- 
minuire degli errori che grazie ad Esse va segnando 
continuamente la storia intellettuale dell' umanità, 
del tributo di dimostrazioni che reca ad Esse 1' in- 
determinato progredire di tutti i rami dello scibile. 

Però, se questa completa nozione della Legge di 
Dio non può essere acquistata nei suoi particolari 
che dai Dotti che le consacrano gli sludii della loro 
vita, i sommi capi di questa scienza essere debbono 
il patrimonio di ogni Israelita. Ogni Israelita acqui- 
stare debbe per Divino Precetto la cognizione di 
quel mirabile Sistema religioso, la convinzione del 
quale è guida infallibile ad ogni privata e pubblica 
virtù, di cui è suo dovere di rendersi per tutti i 
secoli esemplare. Ogni Israelita dee conoscere per- 
chè la famiglia educata alla Legge Mosaica fu ap- 
pellata da Dio al sacerdozio ed alla santità : 
tfnp r 42| wsja i^Vpp >V vnn ( Esodo xix. 6 ). ' 

L' acquisto di questa cognizione non gli dee però 
occupare il tempo necessario a quello dei mestieri, 
delle arti, delle scienze che sono tanta parte del- 
l' umana civiltà, né togliergli quello di servire atti- 
vamente lo Slato di cui ò cittadino, ed alla cui pro- 
sperità è obbligato dalla Religione a consecrare la 
sua esistenza. 

Sia adunque primo elemento della religiosa edu- 
cazione dell' Israelita Y intelligenza della lingua sa- 
cra, per aprirgli il sommo Libro quale fu dettato da 
Dio. Ivi imparerà che cosa vuole il Signore dall'uomo, 
c quali cose di più voglia dall'Israelita; ivi s'ispi- 
rerà di ardente desiderio di acquistare quella solida 
coltura che gli faccia apprezzare degnamente la su- 
blimità della Divina Parola, incompresa ancora da 
tanta parte degli uomini; ivi s'ispirerà di fratelle- 
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tole amore per tutta la umanità che vi è dichiarata 
unita nel vincolo di una sola origine, creata ad ima- 
gine di Dio, cooperatrice e socia all' effettuazióne 
dei grandi destini dell' universale perfezionamento 
intellettuale e morale; distinta in varii culti, in di- 
verse nazioni non per diseredare alcun uomo della 
felicita terrena nè della beatitudine eterna; ma per 
affrettarne V adempimento mediante lo sviluppo si- 
multaneo di tutti gli elementi della civiltà; ivi s'i- 
spirerà d'un sentimento di nobile altierezza per l'opera 
assegnata da Dio al Giudaismo a beneficio di tutti 
i figli di Adamo, della devozione richiesta da Dio 
a noi per eseguire degnamente il cómpito nostro, 
vale a dire le condizioni della eterna alleanza che 
il Signore fermò coi Patriarchi. 

Lo studio della Bibbia sia adunque il fondamento 
dell' istruzione religiosa e dell' educazione religiosa 
e morale d' ogni Israelita. La lingua sacra sia da 
noi conservata non solamente come carattere reli- 
gioso, masi ancora come fonte inesauribile d'incivi- 
limento. Anche il giornaliero, anche 1' artigiano pos- 
sono agevolmente conservarne quella cognizione che 
garantisca loro il prezioso tesoro dell' intelligenza del 
Pentateuco. La lettura sabbatica di esso, e la recita quo- 
tidiana delle orazioni basteranno certamente a conser- 
vare le cognizioni acquistate nei primi anni della vita. 

Sintesi suprema di ogni Vero, il Pentateuco è 
contemporaneo di tutti i tempi. Le dimostrazioni e 
gli sviluppi delle teorie che vi sono contenute, sono 
i prodotti dei secoli ; V evidenza della sua azione 
sul perfezionamento universale va svelandosi a grado 
a grado che gli effetti suoi si rendono sensibili. 
Grata, o sconoscente che sia, 1' umanità debbe ad 
esso Libro la cognizione dei suoi doveri e dei suoi 
diritti, la sanzione suprema delle Leggi del giusto e 
dell'onesto, l'ispirazione dei suoi codici, il continuo 
diminuire degli errori che erano il patrimonio degli 
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antichi politeisti, V emancipazione progressiva delle 
intelligenze, e quindi immediatamente o mediatamente 
la parte vitale della civiltà. 

Il libero esame, considerato sempre nella Religione 
israelitica non solamente come permesso, ma ancora 
come precetto, introdusse sino dai tempi di poco 
posteriori alla Bibbia lo studio della filosofìa come 
ausiliario a quello della Religione. Franco di se me- 
desimo, paziente come chi attende un indefettibile 
avvenire, e conserva il Vero per la maturezza dei 
tempi, non si lagnò mai il Giudaismo dell' alleanza 
della filosofia: lamentò solo talvolta che la scienza 
ancora bambina volesse maritare le sue passag- 
gierc imperfezioni alle eterne verità della Bibbia. 
I più grandi teologi israeliti furono anche sempre 
sommi filosofi pei loro tempi; e secondo il sapere 
dei varii tempi, posero in luce nelle loro opere, mal- 
grado T insufficienza delle loro cognizioni scien- 
tifiche, qualche particolare delle verità bibliche. Le 
principali opere di religiosa istruzione dei maggiori 
Dotti israeliti ebbero in mira di coordinare, secondo 
il comportavano i loro tempi, in un sistema le verità 
religiose e le scientifiche cognizioni; di mostrare sino 
a qual punto Y umano progresso si accostò alla som- 
mità della sintesi religiosa; e di far brillare l* ar- 
monia anzi la unità della Parola creatrice, e della 
Parola rivelata a Moisè. Il celeberrimo Maimonide 

dice: pino nonnt^iOD w n »m;m3 pino *wd fiòsn 
iod *a -iok» iVya o»on wn iok ,wyo 
^73^ ; -wn rvWara re p nitfwn n^ro 
*-?:> -ww vmn hi wnhv xvrtrn t nxp u»jian 
H3*o nnm mix 1 -?^ n*p iddi ; VMtCD 

» vofì^o n*p i&t jnra p vhihyn nywjn o"n ,l ?y3 
w 1 -? n^jjn p nnv «in o»:»on wm uoo rhy* ivm 

connine wo san 30). In ogni fase del progredire 
dell' umano sapere la teologia giudaica tentò riassu- 
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mere la scienza e coordinarla alla Religione, e pre- 
sentare ai posteri una base più lata a nuovo progredire. 

11 progresso in questa grande opera prese nei più 
recenti tempi un andamento (l'insolita velocità, come 

? nello di tutto lo scibile umano. I nomi di Hartwig 
^essely, Mosè Mendelssohn e Samuel David Luz- 
zatto andranno immortali per aver recato gli studii 
sul Giudaismo ad un incremento insperato pel poco 
volgere d' anni. Vaste e potenti intelligenze tutti e 
tre, poiché i due grandi Alemanni ebbero dato il 

[trimo impulso al rinnovamento, l'uno dallato filo- 
ogico ed esegetico, 1' altro dal filosofico, l' Italiano, 
riunendo in sé le doti d'ambedue, sparge già da trentan- 
ni nuova luce siili' antico e sul medio giudaismo con 
originalità di vedute, e con critica profonda, e retto M 
e solido ragionare; nè sdegna sacrificare quelle vr 3. 
glie che con maggior gloria impiegherebbe nei pr-o- 
prii lavori, porgendo alle ricerche dei Dotti il s.us- 
sidio dei suoi lumi, e dei codici da lui dissotterriti. 

Lo scorso secolo ci lasciò gravissimi errori da 
rettificare. Dotti, i nomi dei quali sono benemeriti 
e grandi nelle scienze, ma che per i successivi pro- 
gredimenti , ora si salutano come iniziatori di 
alcuna di esse, credettero di combattere la Religione 
colle ipotesi che tentavano fondare sopra lo scarso 
sapere dei loro tempi. Cosi si erettene combattere 
la Religione colla storia, colla cosmogonia, colle scienze 
del diritto. Ora però quella scienza medesima che 
incompleta sembrava dichiarare erronea la parola di 
Dio, fatta adulta, arricchì le opere medesime dei Dotti 
più alieni da vedute teologiche di novelle dimostra- 
zioni alla verità delle bibliche dottrine. 

Ed oltre alle risultanze delle magnifiche elucubra- 
zioni di scienze naturali e sociali che recarono re- 
centemente alle dottrine religiose ricco tributo di 
inopinate dimostrazioni, sorse in questi ultimi tempi 
un novello ordine di scrittori che facendo scopo dei 
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loro s ludu la Religione, giunsero a conclusioni, in 
tutto od in parte, contrarie all' ortodossia. Veramente 
a chi si faccia a profondamente indagare la portata 
di tale nuota ermeneutica, apparirà cfce il puro Giu- 
daismo rettamente inteso, è invulnerabile agli ar- 
gomenti che questi gravi dotti recano innanzi , ma che 
piuttosto n'esce più puro ed evidente. Sarebbe pe- 
rò mancanza grave ad uno scritto ortodosso 1' evi lare 
V incontro di questi studii, in quanto ocqorre pre- 
servare le menti dal lasciarsi abbagliare; da apparen- 
ze seducenti, poiché mostrano una faccia del vero, 
sussidiate da molta, ma pure incompleta dottrina ; e 
si dee quindi approfittarne in; quanto rilucono di 
alti concetti che ponno contribuire a dare evidenza a 
qualche particolare della sublimità della Bibbia. 

Anche il giudaismo pratico si risenti della rivo- 
luzione che apri Y èra novella. 1/ età di mezzo aveva 
accumulato sulla vita deli' Israelita un sopraccarico 
di devote pratiche. Esule dalla terra in cui era fis- 
sata tanta parte del Culto, poco più rimaneva alla 
massa del popolo perchè potesse conservare da mane 
a sera, da sera a mane l'amore e la forza che erano 
necessarie per resistere alle mille cause di dissolu- 
zione e morte che d' ogni canto l' assalivano. Il 
Giudaismo conservatore all' oggetto di serbare illeso 
il tesoro del suo Dogma, si circondò nella vita fisica 
e morale di precetti minuti continui , assidui , cir- 
condò d'istituzioni opportune, e nei modi compati- 
bili coi tempi e cogli uomini, le dottrine ed i pre- 
celti della Religione come d' un argine, d' una siepe. 
L'esempio dato dai Conservatori della Legge tradi- 
zionale Mosaica fu seguito col peggiorare dei tempi , 
a seconda dei bisogni, delle inclinazioni; a sancire le 
umane istituzioni si assembrarono coi Precetti Divini 
scritti nel Pentateuco, ed orali inclusi nel Talmud, e 
colle istituzioni dei Soferim. L'assembramento recò 
frutti di conservazione ; e desso fu religiosamente ri- 
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spettato. Ma novelli bisogni, novelle inclinazioni sor- 
sero coli' èra nuova. Il sopraccarico di pratiche non 
poteva più esser tollerato. L' amalgama tanto op- 
portuno in passato, dovrebbe ora essere analizzato 
con profonda dottrina , le risultanze della quale 
fossero confessate ed accolte dalla universalità degli 
Israeliti. Intanto patisce il divino per la miscéa d'u- 
mano, il contemporaneo di lutti i secoli per ciò che 
non fu istituito che in grazia dell'opportunità. In 
pratica ed in teoria la fusione della vera Legge o- 
rak e delle applicazioni di essa, colle istituzioni, cogli 
usi, colle devozioni individuali, minacciano di ro- 
vina V opera venerabile di, venti secoli di saggezza, e 
di prudenza ammirabili. E egli giunto il tempo di 
iniziare Y opera di segregamento che insegni alla 
nascente generazione in che consista veramente il 
culto mosaico giusta la tradizione orale, e guaren- 
tisca contro gli aberramenti dei pregiudizii della su- 
perstizione, e di quelli della irreligione? La severa e 
profonda tendenza di sludii del nostro secolo ci lu- 
singa alla speranza (1). 



(i) La distinzione tra la vera legge tradizionale (fiyatPn) <*>"■ 
applicazioni che fecero i Soferim (DnfìlD W t#1*Vfì ), c le istituzioni 
loro(Onfì1D rojpjì o OHfilD H3"?) fa g>à esposta chiaramente dal 

Piachmanide (pbl) nelle fìUl^H al /ÌIXD»! IfìO del Malmonide. 
Esso dichiara esplicitamente tale fusione HDirQ Uyi} SfiU p&D 

mao wnv 'b 1 ? rrw *y feria 1 ? ciana najuo 

lID^rO fllDipD mD5Ù : « dopo averne recate le piò la- 

«nioose prove, ed avere evidentemente distinti i riU che appartengono 
alle due categorie, dice: •3»THTO WtDTO WWn HìSl 

71Ì2 0*3*1 WEB* *JfìD- E che cosa direbbe mai ora il piissimo 
Rabbino se scorgesse i tristi effetti teorici e pratici di questo assem- 
bramento? Se ai suoi tempi V errore che combatteva con tanto ardore 
non usciva dalla cerchia della polemica, nè dall'ortodossìa, con quanto 
maggiore telo e vigore non V atterrerebbe in tempi in cui minaccia di 
portare fruiti tanto velenosi di irreligione, in cui questa confusione tra- 
volge tante distinte intelligente a tentare la rovina di tutto r edificio 
della Legge tradizionale! 
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Le teorie che armonizzano colla Religione Y in- 
cremento progressivo delle scienze, incontrano so* 
vente oppositori nel campo degli zelanti religiosi. 
A che scopo, con quale bisogno porre innanzi la 
scienza umana a sostegno della Religione? Se la 
scienza d' oggi le fa puntello, quella di jeri tentava 
atterrarla, e non altrimenti può avvenire domani. Cosi 
argomentano alcuni zelanti Religiosi, e concludono: 
imponiamo coir autorità; questa vale per tutti i tem- 
pi. Se talora colle prove di fatto è pur potente ar- 
gomentare cotesto, non mi sembra però ognora tale , 
nè mai giusto. Certo vi hanno fasi e non brevi nella 
vita delle nazioni, vi hanno classi nelle umane con- 
sociazioni, in cui la ragione non si sviluppa gran 
fatto in quanto riguarda i concetti speculativi, i ri- 
sultamenti delle scienze, e la sintesi religiosa. Certo 
che la Religione debb' essere un'Autorità. Ma la 
ragione suprema di questa Autorità dee pure esistere, 
e dee essere a portata di qualche umana intelligenza. 
La Religione Mosaica ha per fondamento il dogtna 
dell' unità di Dio. Ora ammettiamo pure che il con- 
cetto di questo Dogma sia stato per secoli insi- 
nuato nelle masse mediante V autorità , o piuttosto 
mediante Y educazione. È però certo che le di- 
mostrazioni di questo dogma sono state per se- 
coli tratte da argomenti desunti dalla scienza che 
era il patrimonio dei nostri antenati. Vorremmo ora 
noi repudiare i nuovi argomenti che ci reca Y esten- 
sione acquistata dalla astronomia? I nostri padri re- 

I mtarono le leggi civili e criminali del Pentateuco 
e migliori possibili, perchè appunto le trovavano nel 
Pentateuco; vorremmo ora noi repudiare la scienza 
e T esperienza, che ci insegnano quelle Leggi essere 
dimostrabili divine anche dal fatto che si ricono- 
scono il risultato supremo della scienza del vivere 
civile? I nostri antenati reputavano la terra centro 
del creato, eppure questo supposto non alterava le 
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loro opinioni sulla grandezza del Creatore ; vorremmo 
noi repudiare le scoperte della scienza, che esten- 
dendo cosi meravigliosamente 1' orizzonte dell' umano 
intendimento, sublimarono tanto il concetto della Di- 
vinità? E volendo pure, chi potrebbe oramai riescire 
a segregare la Religione dalla scienza, la onniscienza 
di Dio dal perfezionamento umano? chi potrebbe 
giungere ad impedire che la ragione umana adottrù 
nata e coscienziosa voglia farsi un giudizio analitico 
delle verità della Religione? (1) Sarebb' egli oppor- 



(!) La parola di Dio è la sintesi suprema del Vero e del Bene, per- 
chè parola dell'- Onnisciente, e deir Ottimo. La parola di Dio all'uomo, 
è la sintesi suprema di tutto Io scibile umano, la sintesi suprema della 
moralità umana. Vera sempre qualunque siano I progressi dell' umano 
sapere, ottima sempre, qualunque siano I progressi dell'umana mora- 
lità. Questi progressi altro non fanno che renderne sempre più evi- 
dente la derivazione. Non ho d'uopo di arrestarmi a recare dimostra- 
zioni sul punto di veduta del bene. Ma per soffermarmi un istante su 
un esempio tolto dalla conformità della Religione ad ogni possibile pro- 
gresso di una scienza che certo non giunse ancora molto innanzi nella 
perfezione, mi si permetta di giustificare presso peritosi di cui apprezzo 
degnamente Io zelo, gli studii che osai tentare per dimostrare V armo- 
nia delle più recenti teorie cosmiche colla narrazione della Genesi. Non 
si dimentichi innanzi tutto che dell' importanza religioso-morale del 
riposo ebdomadario è trattato nella esposizione del Dacalogo, e che 
della consecrazione esclusiva del giorno di Sabbato è ragionalo ivi ed 
altrove, parlando del miracolo della manna. Cbi potrebbe ora sostenere, 
in faccia alla scienza, che la terra fu formata da Dio precisamente in 
sei giorni, ognuno di U ore? E non vale egli meglio affrontare la dif> 
Scolta, approfittare della scienza per dimostrare la Religione sintesi tu? 
prema della scienza, che lasciare un dubbio negli animi degli apprendenti, 
dubbio, che secondo ogni probabilità, non si scioglierebbe per ora a favore 
della Religione? E se quelli che hanno la missione di far trionfare la 
Religione, di educare le nascenti generazioni mediante la più potente 
di tutte le forze, non si studiano di prevenire 1 dubbi, di atterrare 
le difficoltà, infondendo una ragionala convinzione mediante i solidi ar- 
gomenti che la scienza rettamente interrogata è pronta a fornire, chi 
assumerà la difesa della causa sacrosanta della Religione? Iddio volle 
consecrato al riposo il primo ciclo che si compiva nel nostro sistema 
planetario, per le conseguenze morali del riposo ebdomadario : al glu- 
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tuno, sarebb' egli utile, sarebbe egli recare servigio 
alla causa della Religione, Y isolarla dalla scienza, 
ora che, per esprimermi colle parole di Jean Rey- 
naud Ics études théologiques sont vraisemblement 
sur le point de commencer un mouvement decisif 
vers les questions relatives au système de runivers(l)? 



daismo impose ancora la consccrazionc del settimo mese, del settimo 
anno, del settimo settennio. La Importanza della festa ebdomadaria « 
consecrata dal consenso di tutti I popoli civili; la precisione del giorno 
del Sabbato non ci può venire dai tempi anteriori allo storia, ma si 
dal miracolo della manna <JM ItfHpi ]M disse ». Ismael 

nel "li Sei. xé.). L'importanza della festa ebdomadaria è ora corro- 
borata dalla sdenta che addita sei epoche cosmogoniche. Ma cangiasse 
pure la risultanza della scienza: Non per questo verrebbe meno la 
verità del racconto biblico ; perchè questo non ci fa assistere a sei e- 
poche distinte di lavoro, ma a sci apparenze varie della superficie della 
terra, che sono una verità, qualunque sistema di cosmogonia produca 

il progresso dell' umano sapere. 

(!) Era già pubblicato da alcuni mesi (Ottobre 1855) 11 sesto fasci- 
colo di questa mia operetta quando vide la luce la pregevolissima o- 
pera di Jean Keynaud intitolata Terre et Ciel - Philosophie Religieuse 
(Paris 4854). Le Note che si seguono a pag. 455-157, possono atte- 
stare a chi appartiene la priorità sul punto di vista generale; né questo è 
luogo opportuno per segnare I punti di coincidenza, e di dissenso dei 
nostri studil. Solo mi permetterò di osservare che II mio opuscolo sul- 
l'armonia delle più recenti teorie cosmiche colla narrazione della Ge- 
nesi, come quello che è basato sui lesti originali, e con essi confronta 
I risultati della scienza, avrebbe fatto modificare le conclusioni del fi- 
losofo francese sull' argomento che fummo I più recenti a trattare. 

In quanto alle risultanze de' mici studi!, io vado superbo d'averne 
r icevuto dal Dotto che esprime la scienza del nostro secolo, e colla po- 
tente sua intelligenza la comprende, una testimonianza che sarà pre- 
ziosissima alla più tarda mia discendenza. Non posso trattenermi , in 
quanto può interessare l'argomento medesimo, dal citare le parole di 
questo Grande, relativamente alla obbiezione che osai di fargli nella 
Nota a pag. 479-80. Egli mi scrive: » Je ne me platns pas des dou- 
tes que vous enoncez avec tant de modestie sur l' independance ou 
1' anteriorilé de la vie animale oceanique avant le soulevement des 
iles et des continens. Je n' aborde ce genrc de questions qu' avec peu 
d' assurance. » Queste parole nella borea d' un tanto uomo sono certa- 



Digitized by Google 



Avviene bene clic la .ragione individuale, la ragione 
di una fase dell incivilimento , non giunge a farsi 
pieno concetto del vero, ma siccome ciò deriva sem- 
pre dal, difetto di cognizione, e non mai da diffor- 
mità di ragione, gli ulteriori progredimenti riavvici- 
nano r intelligenza alla Religione ; ed intanto la con- 
formità della Parola creatrice colla Parola rivelata si 
manifesta appunto mediante l'acquiescenza dell'anima 
a quel concetto, per una lunga sequela di secoli, 
in cui, malgrado la libera investigazione, la libera 
discussione, il dogma fpndamentale non solamente 
rimane inalterato, ma se ne depura il concetto dai pri- 
mieri errori, e si diffonde e prende radaci, mediante 
le analitiche dimostrazioni che la scienza va mano 
mano recando; sono già dieci secoli che tale continuo 
processo della scienza religiosa ci fu lasciato scritto 
dal Gaon Saadia: onY onUPT rwhnnw no nbnni 

-wtx bat^n nani D^awDi D'xaipo ona-?n ru»Snn 
-iid iv jomo rnoa osnxVi cmi* ppò d»it:d or* 03 

•pfìD owoy Jniy d >rh2 itn orr? ppnn nipfcDn orvSyo 

, — , , 

mente usa confessione della verità da me rivendicata al racconto bi- 
blico, anche nelP unico punto in cui discorda dalte sue scientifiche con- 
clusioni. E giacebp parlo dell'altissimo onore ricevuto da questo Sommo, 
non debbo pure tacere le espressioni delia simpatia e della stima che 
Egli nutre pei miei correligionari! . Ecco la chiusa della di Lui lettera : 
» Ayant eu Thonneur dés ma première jeunesse d'etre llé, en Aile- 
inagoc, avec des hommes eminens qui dans la Philosopbie et les Ma- 
IbématJques ont brille parmi vos CorreligionaJres, un de nos grands 
et plus anciens Litterateurs, V ami de Lessing, Moses Mendelssohn ayant 
exercé de Tinflucnce sur Peducation dont nous avons joui, mon frère 
et moi dans des lems antediluviens, je vois avec un plaisir bien vif 
combien dans toutes les pari ics de V Europe V amour des lettres et 
des études serieuses tres-variées dans leur objet se font jour au mi- 
lieu des obstaclcs qui sont le triste heritage des siciles anlerieurs, de 
r intolérancc religicuse du moyen age. - Agreéx, je vous prie, Mon- 
aicur le Grand Rabbin Texpression de ma haute consideratlon. 

Fotte tret humble et tre» 
A Sanssouci ce li Hov. obeittant srviteur 

1855. ■ « B n 41. do Humboldt 
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rroy ooVim nnbnno Srow nsn* inori roiòo p 
mp£5Dn w nVmnn pyai , nmnK ny pia nn* pia 
♦^Su?n pyai e uw» pyai * jwm in 
mpeon non» ^ddom man «wk *?:> pi /n mcc* 
iKt^i t^puon mnn -man o»yjyn *pM pp-m ny 
K7ì loy pBD ( Pref. del nuiDKn o 

Dal vasto concetto che mi sono formato delle 
opero d'istruzione religiosa, si scorgerà che non 
posso reputare di presentare neir operetta che offro 
ai miei Correligionarii un lavoro che risponda per- 
fettamente ai bisogni dell' epoca nostra. Per quanto 
sia questa il compendio di studii e meditazioni di 
tre lustri, per quanto al grande vertice della Reli- 
gione io mi sia sempre studiato d' indirizzare ogni 
acquisto di cognizioni, e sviluppo di idee, pure avrei 
ancora esitato a renderlo di pubblica ragione, se 
non mi fossi convinto del bisogno e del desiderio 
degli Israeliti d' Italia di avere un' operetta di reli- 
giosa istruzione per le famiglie e per le scuole. 

Le condizioni intrinseche che mi sembrarono es- 
sere richieste ad un tal libro, sono le seguenti: 1. 
servire di guida alla intelligenza analitica dei par- 
ticolari della Religione, e condurre la mente se- 
condo V ordine delle idee a concepirne il sistema 
complessivo, 2. esprimere la fase attuale del pro- 
gresso delle scienze naturali, e sociali nei loro rap- 
porti col concetto della Religione, 3. aprire, o lasciare 
libero campo al progressivo sviluppo del concetto 
neir avvenire. 

Se il mio libro riunisca o no queste condizioni, 
ai Dotti la sentenza. 

La destinazione del libro gli faccia perdonare la 
forma dialogica, sperimentata più propria all'istru- 
zione. Ho posto cura perchè le dimande possano es- 
sere ommesse da chi volesse farne una lettura seguita. 

L'ordine scientifico mi costrinse talvolta a porre 
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lezioni di meno facile intelligenza prima di altre 
che sono forse piò alla portata dello sviluppo intel- 
lettuale e della suppellettile di cognizioni che il gio- 
vinetto può avere acquistato. Le Lezioni lxiii-lxx 
potrebbero al caso essere insegnate nel penultimo 
anno degli studii, serbando air ultimo le Lez. lvii-lxii. 

La viva voce del Maestro è richiesta per altro a 
dilucidare ai giovanetti tutta l'opera: talvolta un 

Saragrafo, e al più duo o tre possono formar testo 
' un* ora d' istruzione, poiché questo libro non vuol 
essere che un indice coordinatore di più ampii studii 
fatti ai fonti medesimi da cui deriva il Giudaismo 
rabbanita. La risultanza che vi ò esposta quasi per 
aforismi, dovrebbe servire al giovane fatto uomo per 
ausilio mnemonico. 

Non ho sempre citati i benemeriti di cui adottai 
opinioni, sieno dessi antichi o moderni. Parvemi 
inopportuno, specialmente nelle prime parti di ima 
opera destinata all' istruzione, il fregiarla di nume- 
rose citazioni. E lo sarebbe stato tanto più, in quanto 
non poche volte, nel giovarmi di un' opinione, spe- 
cialmente di qualche Dotto moderno, non adottai 
però il punto di vista sotto il quale l' Autore la con- 
sidera. Ciò mi avrebbe condotto necessariamente a 
polemiche che in questo lavoro sarebbero state al- 
meno inopportuno. 

Anzi che combattere di fronte gli errori, mi stu- 
diai di stabilire e dimostrare le verità religiose, e 
prevenire con ciò nella gioventù la caduta in essi, 
rafforzandola contro le seduzioni (V. per esempio le 
Lezioni lxii. lxviii. e lxix). 

c Ingerire le idee e la credenza di un Essere 
dotato della possanza e degli attributi valevoli a san- 
zionare i precetti della buona morale, e specialmente 
dell'operosità, del rispetto e della cordialità; indi- 
care precetti identici con quelli che dirigono il giu- 
sto vivere, le giuste leggi e la giusta amministrazione 
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civile; afferrare il cuore e sospingere i primi mo- 
vimenti dell' uomo interiore con motivi superiori ver- 
so T operosità, il rispetto, e la cordialità, non di- 
menticando la dignità propria ; ecco il magistero com- 
petente, ed ecco que' mezzi che stanno in poterò 
del ministero religioso, considerato come ministero 
di comune educazione. » Così Romagnosi. Se que- 
sta operetta non risponde del tutto al concetto del 
gran Pubblicista, il difetto è onninamente mio. 

Se i miei Correligionarii troveranno in questa pub- 
blicazione il merito di avere concepito ed esposto 
con conveniente ordine il Sistema complessivo del 
Giudaismo, mi sarà certamente caro al cuore. Se mi 
giudicheranno rimasto al di sotto dell' intenzione, vi 
scorgano almeno 1' ardente brama di adempiere ad 
un dovere, cercando d* insinuare le mie religiose 
convinzioni, coordinate in sistema, ai miei giovani 
Correligionarii. 

Possa il mio libretto accendere il desiderio della 
scienza religiosa fra gli Israeliti! e la convinzione, 
lo zelo, e T osservanza seguiranno certo d' appresso 
F acquisto delle cognizioni. Io, quanto è da me, ri* 
peterò la preghiera del Salmista : "pixn rwy 1 "? 

*?np3 pi* »jrueo t »yo ivo ymm 'man >nh* 

l^or-i »nnro fcò 'mo* ywwm inaio* lina 
ynon odo Tom *òan iò * nn* 1 11 Vnp 1 ? t/idki 
ot Ton -\namt 
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